
“All’Unione Industriali 
dedico almeno l’80% 
del tempo presente 

nelle mie giornate profes-
sionali. Un impegno gravo-
so, ma altamente prestigio-

so che svolgo con grande 
senso di responsabilità per 
quanto rappresenta la sto-
ria dell’associazione e il 
suo solido presente”. Paro-
le di Caterina Sambin dopo 

dodici mesi alla guida 

dell’Unione Industriali di 
Savona come prima pre-
sidente in rosa: “In real-
tà, sono soltanto una del-
le figure più in vista di una 
squadra decisamente am-
pia che collabora, quoti-
dianamente, nella stessa 
direzione. Dai colleghi alla 

struttura, siamo un grup-
po di lavoro”. A comple-

tare la prima annua-
lità al vertice, nel 

primo giorno d’au-
tunno 2025, una 

novità comuni-
cativa ragguar-

devole, alme-
n o ,  p e r  l a 

t r a d i z i o n e 
della realtà 

economi-
ca di via 
Gramsci : 
u n o  d e i 
m o m e n -
ti più im-
portanti 

della vita associativa come 
quello dell’Assemblea Pub-
blica andrà in scena non 
più, come da tradizione, 
sulla Fortezza del Priamar, 
con il fulcro nella Sala del-
la Sibilla, bensì, all’inter-
no delle officine Alstom di 
Vado Ligure: “E’ stata una 
scelta ben consapevole per 
quanto rappresenta quel-
lo stabilimento nell’inte-
ro tessuto produttivo del-
la nostra provincia. Segna, 
anche, un po’ il simbolo 
del lavoro nel savonese. In 
passato, quell’azienda ha 
affrontato problemi 
legati all’incertezza di 
commesse e futuro. 
Grazie a un lavoro 
collegiale di sup-
porto e relazione, 
ciascuno nei pro-
pri ruoli, siamo 
giunti a un’attua-
lità in cui Alstom 
continua a rap-
presentare un 

fiore all’oc-
c h i e l -
lo  del la 
r e g i o n e 

e  d e l l ’ i n t e -
ro Paese Ita-
lia. Quella mo-

dalità d’azione, 
caratterizzata da 

determinazione, dialogo e 
voce unica del territorio re-
sta la ricetta vincente per le 
partite sul tavolo odierno”.  
(…continua a pagina 2)
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FABBRICHE APERTE® 2025 - XVIII EDIZIONE
Premiazioni dei 1150 studenti e delle 56 classi
Savona 7 e 8 ottobre 
Cairo Montenotte 21 ottobre
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Presidente Caterina Sam-
bin, quale il risultato più 
importante di questo pri-
mo anno alla guida dell’U-
nione Industriali di Savona?

“Intestarsi traguardi dopo 
meno di 12 mesi sarebbe un 
esercizio d’ostentazione che 
non è appropriato. Nel pro-
seguire un lavoro esplorati-
vo, posso affermare d’essere 
lieta per il riscontro delle re-
lazioni avviate e, soprattut-
to, per aver riscontrato un 
indispensabile valore di credi-
bilità riconosciuto all’Unione. 
Non è poco. Poi, da impren-
ditrice, soffro le tempistiche 
che, quando si intrecciano tra 
privato e pubblico, si allun-
gano decisamente di più ri-
spetto ai ritmi abituali dell’a-
zienda. Ma questo vale per 
Savona e per l’Italia tutta, an-
che se una parziale soluzione 
potrebbe essere quella d’av-
viare progetti targati espres-
samente Unione per prova-
re ad accelerare i vari iter”. 

A livello pratico, però, 
qualche settimana fa è già 
stato il momento di un 
primo taglio del nastro. 

“Se il riferimento va all’i-
naugurazione del nuovo la-
boratorio dell’Istituto Pa-
tetta di Cairo Montenotte 
(vedi pagina 3, ndr) è sta-
ta una gioia immensa. In ef-
fetti, ho speso in quel tra-
guardo tante energie. L’ho 
sentito come obiettivo non 
rinunciabile. Aver dotato 
una scuola strategica per le 
aziende della Valle Bormi-
da di strumenti tecnologi-
ci adeguati all’accesso nel 
mondo del lavoro rientra 
in quella strada di condivi-
sione precedentemente ci-
tata. Dobbiamo ringraziare 
i docenti, Banco Azzoaglio, 
Fondazione De Mari per un 
lavoro avviato già nel pre-

cedente mandato di Angelo 
Berlangieri che ha trovato 
ora compimento. Per questo 
motivo, sempre, faccio rife-
rimento all’imprescindibi-
lità di un lavoro collegiale”.
 
Quali le note liete di que-
sto avvio di mandato?

“Torno sul tema della cen-
tralità riconosciuta a Unio-
ne. Declino l’argomento con 
alcuni numeri. Nell’ultimo 
anno e mezzo siamo passa-
ti da 263 aziende iscritte con 
11460 dipendenti a 272 con 
12300 lavoratori. Un poten-
ziamento realmente signifi-
cativo all’interno di un baci-
no, oggettivamente, ristretto”.
 
Cosa non va?

“Un’opera su tutte, l’Aurelia 
Bis. Quella delle infrastruttu-
re resta la priorità, per eccel-
lenza, dell’intero territorio 
savonese. Se dobbiamo rico-
noscere evoluzioni significa-
tive su capitoli come il casel-
lo di Bossarino o la strada di 

scorrimento a Vado Ligu-
re, grazie anche alla presen-
za di un assessore regionale 
presente sulle nostre critici-
tà come Paolo Ripamonti, in 
merito alla questione Aure-
lia Bis la fase di stallo è or-
mai inaccettabile. Compren-
diamo, perfettamente, le 
criticità burocratiche e la ne-
cessità di trovare ulterio-
ri fondi per il completamen-
to della prima fase, ma resta 
un’opera la cui costruzione 
è iniziata nel lontano 2013”.

Quali le sfide dei prossi-
mi mesi?

“Credo che il modello vir-
tuoso utilizzato nel 
fantastico risultato 
sul Patetta sia da 
mettere in campo, 
anche, per for-
nire un mag-
gior supporto 
al campus uni-
versitario di 
Legino. Savo-
na vanta cor-
si di un ateneo 
attrattivo che 

può e deve diventare anco-
ra più forte agli occhi degli 
studenti provenienti da fuo-
ri provincia, ma per riuscirci 
servono strutture e supporti 
adeguati, in primis soluzio-
ni per ospitare chi studia in 
quel sito e lì deve alloggiare. 
È questo un punto per cui 
servirà, nuovamente, un’o-
pera collegiale tra più sog-
getti. Inoltre, mi piacereb-
be creare un coordinamento 
delle imprese, oggi mancan-
te, sull’internazionalizza-
zione. In solitaria e ad oggi, 
l’Unione non può vantare ri-
sorse interne utili all’obietti-
vo. Tuttavia, anche in questo 

caso, può farsi promotrice 
di una regia più ampia per 
una necessità oggettiva”.      

Se la politica regiona-
le, in questo anno, è ri-
partita, ora, lo stesso 
auspicio deve traguarda-
re la portualità ligure.

"Credo che i tempi siano 
maturi. Gli scali di Savona 
e Vado hanno necessità di 
fronteggiare una situazio-
ne di impasse durata troppi 
mesi che ha rallentato l'ope-
ratività della banchine no-
nostante gli operatori del 
nostro territorio siano en-
comiabili per i volumi che 
riescono a movimentare in 
simili contesti e in porzio-
ni così ridotte. L'Unione è 

al servizio del commis-
sario Matteo Paroli e 
lieta di poter condivi-
dere le proprie compe-
tenze per l'espansio-
ne dei traffici liguri".
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Accanto al laboratorio 
di torneria con mac-
chine tradizionali, l’I-

stituto d’Istruzione Superiore 
Federico Patetta di Cairo Mon-
tenotte, da oggi, dispone di un 
nuovo laboratorio CNC- CAD/
CAM che consente d’utilizza-
re il computer per comanda-
re le operazioni di una mac-
china utensile, nello specifico 
un tornio a controllo nume-
rico. Gli studenti saranno in 
grado di progettare al compu-
ter lavorazioni meccaniche di 
forme complesse, che potran-
no essere realizzate con estre-
ma precisione e accuratezza. 
Il nuovo laboratorio, che di-
spone di venti postazioni di la-
voro, sarà utilizzato sia dagli 
studenti dei percorsi profes-
sionale MAT che da quelli del 
percorso tecnico Meccanico-

meccatronico. L’importo com-
plessivo per l’allestimento del 
nuovo laboratorio CNC-CAD/
CAM è di 135 mila euro, di cui 
97 ottenuti grazie al contribu-
to di Unione Industriali, Ban-
co Azzoaglio e Fondazione De 
Mari. Un progetto ambizioso 
rimasto a lungo accantonato e, 
ora, realizzato attraverso una 
collaborazione tra più realtà 
del territorio per un apprendi-
mento innovativo che garanti-
sce un’opportunità unica a fa-
vore degli studenti in grado di 
poter sviluppare le competen-
ze necessarie all’inserimento 
nel mondo del lavoro. La sod-
disfazione di Monica Busca-
glia, dirigente scolastica dell’I-
stituto Patetta: “Importante 
sottolineare che non si tratta 
di un allestimento di tipo di-
dattico, in quanto le macchi-

ne e il software acquisiti sono 
di tipo professionale e, quindi, 
permettono la realizzazione di 
esercitazioni che riproducono 
quanto avviene in azienda. Sia-
mo particolarmente orgoglio-
si di questo risultato, che testi-
monia l’ottima collaborazione 
e il mutuo riconoscimento tra 
Istituto Patetta e le realtà pro-
duttive del territorio”. Paro-
le che trovano la conferma di 
Caterina Sambin, presidente 
dell’Unione Industriali della 
Provincia di Savona: “Raggiun-
gere questo obiettivo era tra 
le priorità del nostro manda-
to. Essere giunti a questo mo-
mento rappresenta un gran-
de orgoglio per quello spirito 
percorso dall’Unione, ormai da 
decenni, attraverso progetti 
didattici che traguardano alla 
competitività del mondo sco-

lastico savonese in riferimen-
to alle necessità del settore 
industriale. Sono davvero fie-
ra dell’inaugurazione perché 
ho dedicato all’iter tanto tem-
po fin dal precedente manda-
to della nostra associazione. 
Ho seguito il sogno di un’in-
tera comunità dalla gestazio-
ne fino alla maggiore età. Un 
percorso costellato da molte-
plici tappe e non poche diffi-
coltà in cui la determinazione 
della scuola e la disponibili-
tà dei soggetti coinvolti sono 
stati ingredienti vitali per cen-
trare qualcosa di non comune 
al servizio della collettività e 
nel rispetto dei tempi prefis-
sati”. Il plauso è anche quel-
lo di Luciano Pasquale, presi-
dente di Fondazione De Mari: 
“Un investimento che rien-
tra nella nostra filosofia vol-
ta all’innalzamento qualitati-
vo del patrimonio sociale del 

territorio. Quanto avvenu-
to in quel laboratorio segna 
un salto di qualità importan-
te nel solco di quelle capacità 
tecniche fondamentali affin-
ché il Savonese resti bacino 
competitivo nella modo pro-
fessionale ed economico”. La 
sintesi di Erica e Simone Az-
zoaglio, rispettivamente pre-
sidente del consiglio d’ammi-
nistrazione e presidente del 
comitato esecutivo del Banco 
Azzoaglio: “Siamo felici d’a-
ver sostenuto, insieme all’U-
nione Industriali Savona e 
alla Fondazione De Mari, que-
sta importante iniziativa vol-
ta a sviluppare un progetto 
di crescita per i ragazzi dell’I-
stituto Patetta di Cairo Mon-
tenotte. L'introduzione del 
laboratorio CAD CAM rappre-
senta un impegno verso la 
preparazione dei giovani alle 
sfide professionali del futuro”.

Cairo Montenotte: nuovo laboratorio
di meccanica all’Istituto Patetta 

Collaborazione in favore della formazione tra scuola, 
Unione Industriali della Provincia di Savona,
Banco Azzoaglio e Fondazione De Mari
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A gata Gualco, vice-
presidente del Grup-
po Giovani dell’Indu-

stria di Savona, è stata eletta 
nel Consiglio Generale di Con-
findustria di  Roma, uno de-
gli organi centrali del sistema 
confindustriale. Il Consiglio ha 
un ruolo di indirizzo politico 
e rappresenta uno snodo tra 
la base associativa e il vertice, 
con poteri decisionali su tutte 
le tematiche di interesse stra-
tegico per l’industria italiana. 
“Sono onorata di rappresenta-
re le istanze del Ponente e del-
la Liguria in un contesto nazio-
nale – ha commentato Gualco 
subito dopo la notizia –. La no-
stra regione resta strategica 
nonostante le piccole dimen-
sioni, perché vanta realtà in-
dustriali importanti e, soprat-
tutto, sta investendo molto in 

infrastrutture di collegamen-
to, marittimo, logistica e tra-
sporti: elementi fondamentali 
per il rilancio e la competitivi-
tà del territorio come crocevia 
del Nord Ovest”. Il Consiglio 
Generale è composto da rap-
presentanti eletti dall’Assem-
blea e componenti nominati 
direttamente dal Presidente, 
espressione delle varie anime 
del sistema confindustriale: 
territori, settori, Piccola Indu-
stria e Giovani Imprenditori. 
Sono stati proprio questi ul-
timi a valutare la candidatura 
dell’imprenditrice ligure. L’ele-
zione di Gualco porta una voce 
giovane al centro delle dinami-
che nazionali, in un momento 
in cui la Liguria è chiamata a 
giocare un ruolo da protagoni-
sta nel ridisegno delle connes-
sioni tra industria e territorio.

Una voce giovane al centro delle dinamiche nazionali in un momento cruciale per la Liguria

Gruppo Giovani: Agata Gualco 
nel Consiglio di Confindustria
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“ Bene l’apertura del 
Ministero dei Tra-
sporti verso la pos-
sibile restituzione 

delle risorse per la manu-
tenzione delle strade pro-
vinciali per gli anni 2025 e 
2026, tagliate nel Decreto 
Milleproroghe, ma ora è fon-
damentale che dalle paro-
le si passi ai fatti. Le impre-
se del settore costruzioni, i 
lavoratori e i cittadini della 
provincia di Savona hanno 
bisogno di risposte concre-
te e di certezze per garan-
tire la sicurezza delle infra-
strutture e lo sviluppo del 
territorio”. È questo il com-
mento di Massimo Baccino, 
presidente di ANCE Savona, 
relativamente all’esito del 
tavolo di confronto tra Mi-
nistero dei Trasporti, Mini-
stero dell’Economia e delle 
Finanze, Province e Comuni 
premessa della discussione 
estiva sul tema con forte at-
tese da parte dei territori lo-
cali. A fronte di un taglio che 
a livello nazionale si at-
testa intorno a un 
miliardo e 

800mila euro in meno in tre 
anni, la Provincia di Savona 
perderebbe 4 milioni e 116 
mila euro degli 8 milioni e 
575mila a disposizione dal 
2025 al 2028, ovvero il 50% 
netto delle somme previste. 
Un taglio insostenibile, an-
che tenendo conto che fanno 
capo alla Provincia di Savo-
na oltre 750 km di rete via-
ria, in particolare nelle aree 
interne, dove la viabilità è 
g i à 

fragile e soggetta a gravi fe-
nomeni di dissesto idroge-
ologico. Una situazione che 
rischia di peggiorare drasti-
camente in assenza di nuovi 
appalti e investimenti, con 
ricadute dirette sul piano 
economico, occupazionale 
e sociale. “I tagli alla manu-
tenzione stradale non sono 
un problema solo per le im-
prese del settore costruzio-
ni – continua Massimo Bac-
cino – ma rappresentano un 
danno strutturale per l’in-

tera provincia. Significa 
mettere a rischio po-
sti di lavoro, blocca-
re l’attività di aziende 
locali che da anni ope-
rano con professiona-
lità in questo ambito 
e aggravare ulterior-
mente i l  degrado 
delle infrastrutture, 
in particolare nel-
le aree interne, dove 
la viabilità è già fra-

gile. Non possiamo 
permettere che l’en-

troterra savone-
se venga 

u l t e -

riormente isolato, soprat-
tutto in un territorio sog-
getto a gravi fenomeni di 
dissesto idrogeologico, 
dove la prevenzione e la 
manutenzione sono una ne-
cessità e non un’opzione”. 
ANCE Savona sottolinea, an-
cora, come i mancati appalti 
abbiano un effetto domino: 
peggioramento della sicu-
rezza stradale, rallentamen-
to della mobilità di residen-
ti e imprese, incremento 
dell’isolamento delle comu-
nità periferiche e, in pro-

spettiva, un arretramento 
complessivo del territorio. 
“Il rischio concreto – con-
clude il presidente di ANCE 
Savona – è che, anziché col-
mare i divari territoriali, si 
finisca per accentuarli. I ta-
gli colpiscono dove c’è più 
bisogno di presidio, ma-
nutenzione e investimen-
ti: nelle zone meno centrali, 
nelle vallate dell’entroterra, 
nei comuni già penalizzati 
dallo spopolamento. È lì che 
l’assenza di interventi può 
causare danni irreversibili”.

Manutenzione strade provinciali,
ANCE: “Serve un’accelerazione”

Secondo il presidente savonese Massimo Baccino
risulta positiva l’apertura del Governo, ma servono i fatti 
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A lstom, leader globale 
nella mobilità intel-
ligente e sostenibile, 

ha aperto anche quest’anno, 
in occasione delle giornate “Ti 
presento Alstom”, le porte dei 
suoi 9 siti italiani a familia-
ri, bambini e amici dei dipen-
denti. L’iniziativa ha confer-
mato il successo dello scorso 
anno, coinvolgendo da nord 
a sud, oltre 2500 persone tra 
adulti e bambini. Le giornate 
hanno avuto lo scopo di pre-
sentare le attività e i proget-
ti dell’azienda, valorizzando il 
contributo quotidiano dei di-
pendenti che ne sono il moto-
re. L’edizione 2025 è partita 
con le sedi di Bologna, Firen-
ze, Roma e Valmadrera, pro-
seguendo nei siti di Nola, Sa-
vigliano, Sesto San Giovanni 
e  Vado Ligure  e si è conclu-
sa con la sede di Bari. Il tema 
scelto per l’edizione 2025 è 
stato “il viaggio”, rappresen-
tazione simbolica del ruo-
lo centrale che Alstom rico-
pre nel costruire una mobilità 
sempre più sostenibile, in-
novativa ed integrata, facili-
tando lo spostamento delle 
persone in modo efficiente e 
sicuro. Un viaggio vissuto in 
prima persona da bambini e 
ragazzi, attraverso giochi, la-
boratori e attività educative 
pensati per stimolare la curio-
sità e promuovere l’apprendi-
mento dei più giovani. Anche 
gli adulti sono stati protago-

nisti di questa esperienza, con 
visite guidate, presentazioni 
e approfondimenti che hanno 
offerto uno sguardo diretto e 
completo sull’impegno quo-
tidiano di Alstom. Un’oppor-
tunità unica per esplorare i 
progetti in corso, le sfide lega-
te all’innovazione e le attività 
quotidiane degli stabilimen-
ti, attraverso tour e dimostra-
zioni pratiche. “Aprire le por-
te dei nostri siti è un modo 
concreto per condividere 
ciò che facciamo ogni gior-
no, coinvolgendo le famiglie 
e amici dei nostri dipendenti, 
creando momenti di orgoglio 
e appartenenza”, ha dichia-
rato Marco De Rosa, diretto-
re Risorse Umane di Alstom 
Italia. “Quest’anno abbiamo 
scelto il tema del viaggio che 
rappresenta la vera essenza 
del nostro lavoro e il fine ul-
timo di tutti i nostri prodot-
ti e soluzioni. Un’importan-
te iniziativa che ci permette 
ogni anno di raccontare il no-
stro mondo in modo sempli-
ce e coinvolgente, soprattut-
to alle nuove generazioni, che 
rappresentano il futuro del-
la mobilità e dell’innovazio-
ne”. ALSTOM™ è un marchio 
protetto del Gruppo Alstom. 
Alstom è impegnata a soste-
nere un futuro a basse emis-
sioni di carbonio attraverso 
lo sviluppo e la promozione 
di soluzioni di trasporto in-
novative e sostenibili che le 

persone possano utilizzare 
con piacere. Dai treni ad alta 
velocità, alle metropolita-
ne, alle monorotaie, ai tram, 
ai sistemi chiavi in mano, ai 
servizi, alle infrastrutture, al 
segnalamento e alla mobi-
lità digitale, Alstom offre ai 
suoi diversi clienti il più am-
pio portafoglio del settore. 
Con una presenza in 64 Pa-
esi e un patrimonio di oltre 
84700 talenti provenienti da 
184 Paesi, l’azienda concen-
tra le proprie competenze di 
progettazione, innovazione e 
gestione dei progetti nei set-
tori in cui le soluzioni di mo-
bilità sono maggiormente ri-
chieste. Quotata in Francia, 
Alstom ha generato un fattu-
rato di 17,6 miliardi di euro.

Porte aperte dello stabilimento a familiari, bambini e amici dei dipendenti 

“Ti presento Alstom”
alla scoperta di Vado
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I l progetto  Fabbriche 
Aperte®, giunto alla sua 
diciottesima edizione, du-

rante il primo semestre 2025, 
è cresciuto ancora potenzian-
do l’azione di far dialogare 
aziende e mondo della scuo-
la per orientare gli studenti 
e le studentesse delle scuole 
secondarie di primo grado al 
loro futuro formativo e profes-
sionale con un focus sull’im-
portanza delle materie tecnico 
scientifiche e sulle professio-

nalità maggiormente richieste 
dalle aziende savonesi. Il pro-
getto, voluto dall’Unione Indu-
striali di Savona, negli anni è 
sviluppato fino alle dimensioni 
attuali grazie al sostegno della 
Camera di Commercio Rivie-
re di Liguria – Imperia La Spe-
zia Savona, della Provincia di 
Savona, della Fondazione De 
Mari, il contributo dell’Autori-
tà di Sistema Portuale del Mar 
Ligure Occidentale e con il co-
finanziamento della Regione 

Liguria nell’ambito del Fondo 
Sociale Europeo con il proget-
to Orientamenti-Progettiamo-
ci il futuro approvato con DGR 
978/2022. Il format originale, 
ideato e sviluppato da Noisia-
mofuturo, continua a entusia-
smare studenti e studentesse, 
ma anche i loro docenti coin-
volti in visite aziendali, con in-
terviste, videoriprese e mo-
menti di gioco fino agli eventi 
di premiazione finali.  I risulta-
ti ottenuti incoraggiano a pro-
seguire e sostenere il progetto 
diffondendolo sempre di più 
nelle scuole: sono state miglia-
ia i giovani che hanno capito 
l’importanza della formazione 
tecnico scientifica per rispon-
dere alle esigenze del merca-
to del lavoro in continua evo-
luzione che richiederà sempre 
di più professionisti soprat-
tutto a formazione tecnica e 
scientifica. Al fianco degli stu-
denti, come tutor, ci sono stati 
i ragazzi dell’Associazione Gio-
vani per la Scienza e i mem-
bri del Consolato Provinciale 
di Savona della Federazione 
Nazionale Maestri del Lavoro. 
Caterina Sambin, presidente 

dell’Unione Industriali di Sa-
vona “È sicuramente un moti-
vo di orgoglio da parte nostra 
aver raggiunto i 18 anni di età 
del progetto Fabbriche Aper-
te® nato con l’obiettivo, con-
fermato e consolidato ogni 
anno, di far conoscere a mi-
gliaia di studenti le aziende del 
nostro territorio, e di diffon-
dere la consapevolezza di un 
possibile futuro professionale 
sul territorio in cui sono nati. 
Fabbriche Aperte® ha coin-
volto più di 15 mila studenti e 
molti di loro oggi sono impie-
gati nelle aziende che hanno 
visitato e conosciuto grazie a 
questo progetto. Fabbriche 
Aperte® è un’occasione pre-
ziosa per scoprire passioni e 
attitudini, ma anche conoscere 
le tante figure professionali ri-
chieste dalle aziende della pro-
vincia di Savona, tutte realtà 
che ogni giorno operano in un 
contesto globale affrontando 
le sfide di innovazione e svi-
luppo sostenibile“. Atto finale 
dell’esperienza, il 7 e 8 ottobre 
a Savona e il 21 ottobre a Cai-
ro Montenotte con le cerimo-
nie di premiazione che decre-

teranno i 56 studenti vincitori, 
uno per classe, del gioco a tap-
pe “Professionista del futuro” 
articolato in due fasi: quiz sulle 
aziende di Fabbriche Aperte® 
e racconto di una giornata di 
lavoro in azienda in cui lo stu-
dente si immagina professio-
nista del futuro. Al loro fianco, 
sui rispettivi palchi dei teatri 
Chiabrera e Chebello, i rap-
presentanti delle 28 aziende 
del territorio: A.D.R – Azien-
de Dolciarie Riunite S.p.A., 
ALSTOM Ferroviaria S.p.A., 
Autorità di Sistema del Mar 
Ligure Occidentale, Bitron 
S.p.A., Cabur S.r.l., Continen-
tal Brakes Italy S.p.A., Dema 
S.p.A., ESI S.r.l., Esso Italia-
na S.r.l., First Plast S.r.l., Ente 
Sistema Edilizia, Gruppo Pi-
rotto,  ICOSE S.p.A., Infineum 
Italia S.r.l., La Filippa S.p.A., 
Loano Due Village, Nobera-
sco S.p.A., Piaggio Aerospace, 
Reefer Terminal S.p.A., Semar 
Electric S.r.l., Tirreno Power 
S.p.A., TPL Linea S.r.l., Trench 
Italia S.r.l., Trenitalia , Vado 
Gateway S.p.A, Verallia Italia 
S.p.A., Vernazza Autogru S.r.l., 
Vetreria Etrusca S.p.A.

Fabbriche Aperte® 2025:
l’attesa per le cerimonie finali

In autunno i risultati dei sondaggi e le tendenze per l’occupazione del futuro
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Fabbriche Aperte® 2025
le tappe del percorso

REEFERDEMA

LOANO 2 VILLAGE

SEMAR

INFINEUM

CABUR

ALSTOM TPL LINEA

VERNAZZA

BITRONFIRST

PIAGGIO AEROSPACE ESE - ICOSE

Diciannove gli istituti comprensivi partecipanti e 28 le aziende coinvolte nel progetto 

LA FILIPPA
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Premiazioni a ottobre
tra Savona e Cairo

Diciottesimo anno con 1150 ragazzi e 56 classi alla scoperta del lavoro in provincia

REEFER VADO GATEWAY

SEMAR

PIROTTO

INFINEUM

CONTINENTAL

TRENCH

ESSO ITALIANA VERALLIA

A.D.R. - LA SASSELLESE

NOBERASCOTIRRENO POWER

AUTORITÀ PORTUALEVETRERIA ETRUSCA

TRENITALIA

ESI

LA FILIPPA
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G iunto alla sua quar-
ta edizione, il proget-
to  Caterina Sambin 

Vetro&Ceramica  continua a 
valorizzare il dialogo tra tra-
dizione artigianale, innova-
zione e formazione. Dopo la 
presentazione ufficiale alla Ge-
nova Design Week lo scorso 
22 maggio e l’incontro pubbli-
co del 29 maggio nell’Aula Ma-
gna del Liceo Artistico Arturo 
Martini di Savona, l’iniziativa è 
stata protagonista di una mo-
stra dal titolo  “GLACETTE E 
BOTTIGLIA: Il design del ter-
ritorio tra vetro e ceramica”, 
allestita nell’atrio del Palazzo 
Comunale di Savona, nell’am-
bito del  Festival della Maio-
lica. In parallelo, una selezio-
ne dei progetti è stata visibile 
anche nello spazio espositivo 
della Curia Vescovile in Piaz-
za Vescovado, sempre a Savo-
na, in un format ridotto ma si-
gnificativo. Nato nel 2021 per 
iniziativa dell’imprenditrice 
valbormidese Caterina Sam-
bin, il progetto si pone l’obiet-
tivo di avvicinare i giovani alla 
cultura artigianale locale, con 
un focus su vetro e ceramica, 
creando sinergie tra imprese 
del territorio e mondo scola-

stico e universitario. L’edizio-
ne 2025 ha visto il coinvolgi-
mento attivo di studenti del 
Liceo Artistico Arturo Martini 
di Savona e dell’Università di 
Genova – Dipartimento Archi-
tettura e Design (DAD), con il 
patrocinio di ADI – Associazio-
ne per il Disegno Industriale 
e la direzione artistica del de-
signer savonese Fabio Filiber-
ti. Alla classe V P indirizzo De-
sign del liceo savonese è stato 
affidato lo sviluppo della gla-
cette – un contenitore termi-
co per il vino – realizzata in sei 
versioni diverse, combinando 
ceramica e vetro fuso. Il pro-
getto è stato guidato dalla pro-
fessoressa Antonella Porta, af-
fiancata dall’artista ed esperto 
del vetro Massimo Trogu, con 
il supporto delle docenti Cin-
zia Scrima e Anna Lamberto. 
Fondamentale la collaborazio-
ne con lo Studio Ernan Design 
di Albisola per la lavorazione 
della ceramica e con l’azien-
da Quidam di Cairo Montenot-
te, specializzata nel vetro pia-
no. “Questo progetto offre un 
percorso innovativo che uni-
sce scuola, impresa ed esper-
ti del settore” ha commentato 
il dirigente scolastico Andrea 

Piccardi. Gli studenti del DAD 
dell’Università di Genova han-
no invece progettato una bot-
tiglia per vino spumante, in 
collaborazione con lo Stabili-
mento Verallia di Dego, che ha 
realizzato lo stampo e la pri-
ma serie di produzione. Du-
rante un workshop articolato 
in cinque incontri, gli studen-
ti hanno potuto confrontar-
si con tecnici di Verallia e de-
signer dell’ADI Liguria. Dodici 
i progetti presentati, valutati 
da una giuria secondo criteri 
di originalità, fattibilità pro-
duttiva e coerenza con il brief, 
che richiedeva di valorizzare 
l’identità del territorio. Il pro-
getto vincitore è “ETERNO”, 
ideato da Asia Carezzano e 

Manuel Fanni, premiato du-
rante la Genova Design Week. 
Ispirato alla risonanza e al le-
game profondo tra vetro e 
territorio, “Eterno” si distin-
gue per le sue linee concentri-
che in rilievo, che evocano le 
onde generate da una goccia 
d’acqua, accostate a forme or-
ganiche ispirate alle curve to-
pografiche. Un omaggio alla 
sostenibilità e alla memoria 
del luogo, con le coordinate di 
Dego impresse sul retro, sim-
bolo di radici e trasformazio-
ne continua. “Questo progetto 
valorizza le competenze pro-
duttive della Valbormida” ha 
dichiarato Giovanni Bormida, 
direttore dello stabilimento 
Verallia”. Fondamentale, an-

che quest’anno, il supporto 
dell’ADI – Associazione per il 
Disegno Industriale, in par-
ticolare nella figura del pre-
sidente di ADI Liguria Enrico 
Gollo, che ha sottolineato: “Il 
rapporto tra accademia e im-
presa è oggi cruciale per af-
frontare le sfide del design 
contemporaneo”. La sintesi 
di Caterina Sambin: “Sono or-
gogliosa ed emozionata per i 
risultati di questa quarta edi-
zione. Abbiamo superato ogni 
aspettativa, grazie alla pas-
sione dei partner e alla quali-
tà del lavoro svolto. Il coinvol-
gimento diretto delle aziende, 
grandi e piccole, ha evidenzia-
to come il valore umano sia 
alla base del successo”.

“Vetro&Ceramica” da record
la tradizione conquista i giovani

Straordinario successo del progetto di Caterina Sambin giunto alla quarta edizione
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Quidam è il risulta-
to dell’evoluzione di 
un’esperienza qua-

rantennale nella lavorazio-
ne del vetro piano. Edilizia, ar-
chitettura, interior design e 
complementi d’arredo sono la 
quotidianità della realtà val-
bormidese che identifica, svi-
luppa, produce e commercializ-
za un’ampia gamma di prodotti 
tradizionali e innovativi con 
elevata padronanza tecnologi-
ca e costante aggiornamento, 
uniti a una passione artigiana 
d’altri tempi. Una delegazio-
ne di  Ance Imperia, guidata 
dal  presidente Enio Marino, 
ha fatto visita proprio a  Qui-
dam Srl. Accolta dall’ammini-
stratore Matteo Ferraiuolo, la 
delegazione ha avuto modo di 
conoscere da vicino la storia 
dell’azienda e le sue attività. Il 
direttore commerciale Nicolò 
Santin  ha presentato l’ampia 
gamma di servizi offerti, che 
spaziano dall’assistenza alla 
progettazione fino al suppor-
to in cantiere su scala naziona-
le. Il designer Fabio Filiberti ha 
evidenziato l’importanza del 
design come elemento di equi-
librio tra funzionalità ed este-
tica nei progetti architettonici. 
La visita si è conclusa con un 
tour guidato dello stabilimen-
to, durante il quale i rappre-
sentanti di Ance Imperia han-
no osservato le varie fasi della 
lavorazione del vetro e l’elevata 
capacità produttiva dell’azien-
da. “La nostra azienda è estre-

mamente favorevole a incontri 
che favoriscano il dialogo con il 
mondo imprenditoriale, le isti-
tuzioni e le scuole” ha dichiara-
to Matteo Ferraiuolo. La visita 
di Ance Imperia è stata un’oc-
casione preziosa di confronto 
su ricchezza reciproca: da una 
parte chi governa tecnologie 
avanzate in un settore dalle po-
tenzialità infinite, dall’atra chi 
rappresenta una realtà econo-
mica, quella del Ponente ligu-
re, in cui l’edilizia rappresenta 
un settore chiave per lo svilup-
po del territorio. La sintesi del-
la filosofia Quidam riassunta 
da Ferraiuolo: “Riteniamo che 
la capacità di eccellere, ossia di 
soddisfare nel modo più com-
petitivo i bisogni dei clienti, di-
penda dalla conoscenza, dal-
le competenze, dall’integrità, 
dalla diversità e dal lavoro di 
gruppo e valorizziamo queste 
qualità. Quidam si impegna a 
costruire un ambiente di lavo-
ro basato sul reciproco rispet-
to, sul sostegno costante e sul 
lavoro in squadra, che premi 
l’impegno e la prestazione e ri-
sponda ai bisogni, anche for-
mativi, del personale. Il nostro 
business consiste nell’accon-
tentare il cliente. Tutte le no-
stre azioni vanno misurate in 
relazione al nostro successo nel 
raggiungere questo traguardo. 
Noi consideriamo al di sopra di 
tutto la nostra capacità di servi-
re tutti i clienti che si rivolgono 
a noi, e nel fare ciò intendiamo 
soprattutto soddisfarli”.

L’alleanza nel nome del vetro
tra design e edilizia ponentina

La visita di Ance Imperia alla valbormidese Quidam: il talento al servizio dell’impresa
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Una primavera che in 
alcuni ponti ha fat-
to registrare il qua-

si tutto esaurito e un’esta-
te che si preannuncia molto 
buona. La provincia di Savo-
na ha iniziato ad accogliere 
turisti italiani e stranieri at-
tratti da un’offerta sempre 
più variegata e competitiva. 
Non si tratta solo di numeri 
in crescita, ma del consoli-
damento di un modello turi-
stico consapevole che mette 
al centro l’esperienza, il pa-
esaggio, la cultura e l’auten-
ticità. Il savonese non è più 

soltanto una meta balnea-
re. Si propone come un com-
prensorio integrato con un’i-
dentità turistica sempre più 
forte articolata su segmenti 
diversi – outdoor, enogastro-
nomia, turismo sportivo, per 
famiglie, diportistica – tutti 
sostenuti dalle condizioni pe-
doclimatiche e geografiche 
peculiari della Liguria. Lo con-
ferma Carlo Scrivano, diretto-
re dell’Unione Provinciale Al-
bergatori di Savona: “Abbiamo 
la fortuna d’operare in un ter-
ritorio che in pochi chilometri 
passa dal blu del mare al ver-

de delle colline. Questo ci con-
sente di proporre un’offerta 
turistica completa e coerente 
con la vocazione marittima, e 
l’outdoor, in particolare, sta di-
ventando il motore principale 
di questa immagine interna-
zionale. Finale Ligure è il com-
prensorio che include anche 
Pietra Ligure, ormai, affermato 
come riferimento europeo per 
la mountain bike. Ma è tutta 
la provincia che segue questa 
direzione, tessendo un’offer-
ta capace d’intrecciare sport, 
natura, cultura e accoglienza. 
I turisti scelgono Savona per 

esperienze autentiche, lonta-
ne dal modello standardizzato 
e per l’attenzione alla valoriz-
zazione del territorio". Secon-
do le stime dell'Unione Pro-
vinciale Albergatori di Savona, 
sarà un'estate “buona”. Pre-
notazioni avviate con largo 
anticipo e segnali dal merca-
to internazionale, soprattutto 
da Francia, Svizzera, Germa-
nia e Nord Europa conferma-
no un maggiore interesse per 
la Riviera di Ponente rispetto 
a quanto registrato nel 2024. 
Questo interessa a spingere 
la stagione oltre l’estate, per-
ché settembre è consolidato 
come mese di alta affluenza 
e anche ottobre registra pre-
senze significative grazie a un 
lavoro di destagionalizzazio-
ne. Accanto a mare e natura, il 
calendario degli eventi si con-
ferma, infatti, uno dei punti 
di forza dell’estate savonese. 
"Alla base del nostro model-
lo operano sinergie importan-
ti tra pubblico e privato. Molti 
comuni hanno adottato l’im-
posta di soggiorno in modo 
coordinato, reinvestendo una 
parte rilevante delle risorse in 
progetti di promozione, servi-

zi, mobilità sostenibile e for-
mazione degli operatori loca-
li. Stiamo lavorando affinché 
i fondi derivanti dalla tassa 
di soggiorno vengano gesti-
ti in modo condiviso tramite 
le Destination Management 
Organization così da soste-
nere in maniera strutturata 
eventi, comunicazione e ser-
vizi turistici a livello sovraco-
munale. È un passaggio fon-
damentale per affrontare il 
turismo con una visione mo-
derna e unitaria" commenta 
Carlo Scrivano. Un esempio 
concreto di questa strategia 
integrata è la Tourist Card, lo 
strumento che molte struttu-
re ricettive già distribuiscono 
gratuitamente ai propri ospi-
ti. Rimangono alcune critici-
tà, in particolare, sul fronte 
infrastrutturale: "Autostrade 
trafficate, collegamenti ferro-
viari da potenziare e necessi-
tà di migliorare i collegamen-
ti aeroportuali, in primo luogo 
quelli da e per Genova. Ma il 
percorso intrapreso è chiaro e 
la provincia di Savona si con-
ferma una delle realtà più di-
namiche e reattive della Ligu-
ria in campo turistico”.

La visione del direttore Carlo Scrivano con premesse migliori del 2024

Dalle spiagge ai sentieri 
l’estate dell’esperienza 
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L a forza della fre-
scura. Non c’è sol-
tanto il desiderio di 

qualche grado in meno nel 
pensare alla stagione au-
tunnale quando attraver-
so il litorale del savonese 
le temperature raggiungo-
no il picco. La questione è 
economica: “L’autunno sta 
guadagnando importan-
za nel calendario turisti-
co della Liguria e la pro-
vincia di Savona guarda al 
2025 con l’obiettivo di tra-
sformarlo in una stagione 
da tutto esaurito”. A dir-
lo sono gli albergatori del 
Ponente con una convin-
zione frutto di lustri carat-
terizzati da grande impe-
gno in tema di promozione 
e offerta del pro-
dotto . 

Quella parola così poco 
naturale è diventata real-
tà: già, la destagionaliz-
zazione. Ovvio, la neces-
sità di un miglioramento 
costante resta sul tavo-
lo. Dopo un 2024 chiu-
so con quasi 5,2 milioni 
di presenze – in linea con 
il trend positivo della re-
gione, che ha superato i 
16 milioni – il territorio 
rilancia la proposta pun-
tando su clima mite, bel-
lezze naturali, ospitalità 
diffusa e nuove opportu-
nità. “Il 2024 ha conferma-
to la crescita del turismo 
autunnale, con un aumen-
to sensibile delle presen-
ze straniere e un’estate 

che ha registrato punte tra 
il +10 e il +15% nel savo-
nese, soprattutto da mer-
cati europei come Germa-
nia, Francia e Svizzera” 
commenta Stefania Piccar-
do, presidente dell’Unio-
ne Provinciale Albergatori 
Savona. La tendenza è con-
fermata dai dati regiona-
li: le presenze straniere in 
Liguria sono cresciute del 
2,36% su base annua, con 
un +0,8% già nel secondo 
trimestre. "Segnali chia-
ri di un interesse crescen-
te anche nei mesi di spal-
la, quando il territorio può 
offrire il meglio del turi-
smo slow. Passeggiate tra 
borghi, degustazioni, espe-
rienze nella natura e una 

proposta culturale diffusa. 
Il turismo, del resto, è an-
che un motore occupazio-
nale fondamentale. Miglia-
ia di lavoratori, stagionali 
e non, trovano nel compar-
to una fonte di reddito e di 
prospettiva" aggiungono 
gli albergatori. Ad accom-
pagnare questo percorso, 
anche due leve concrete. Il 
nuovo Patto regionale per 
il lavoro nel turismo pro-
muove maggiore stabilità 
contrattuale e continuità 
lavorativa oltre la stagione 
estiva. Allo stesso tempo, 
il  censimento aggiorna-
to delle strutture ricetti-
ve – insieme a misure per 
favorire la loro operativi-
tà annuale – 
aiuta a 

costruire una rete solida e 
pronta a restare aperta più 
a lungo. La conclusione di 
Piccardo: “Per prolunga-
re davvero la stagione ser-
ve una regia condivisa che 
coinvolga istituzioni, ope-
ratori e associazioni. Dob-
biamo valorizzare l’offerta 
enogastronomica, promuo-
vere pacchetti mirati e so-
stenere chi investe per re-
stare aperto anche dopo 
l’estate”. Savona si affac-
cerà all’autunno 2025 con 
un’offerta capace di co-
niugare mare e borghi, 
sport e cultura, esperien-
ze nell'entroterra e servi-
zi qualificati. Una stagio-
ne costruita su contenuti, 

non solo su nu-
meri: “Per rac-

contare  una 
Liguria  che 

f u n z i o n a ” .

Presenze già cresciute, obiettivo il proseguimento della tendenza sull’intera riviera

L’autunno slow del turismo,
scommessa degli albergatori
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A ccompagnare la na-
scita di nuove im-
prese: sane e capa-

ci di affrontare il mercato 

con strumenti adeguati e 
con al loro fianco una co-
munità di esperti. Questo 
il lavoro del  Network Cre-

aImpresa, la rete, da oggi 
attiva, che accompagna chi 
desidera avviare un’attivi-
tà imprenditoriale. E’ sta-

ta creata dalla  Camera di 
Commercio Riviere di Li-
guria in collaborazione con 
le associazioni di categoria 
del territorio: Confedera-
zione Nazionale dell’Arti-
gianato (C.N.A.) di Savona, 
Coldiretti Savona, Confa-
gricoltura Liguria, Confar-
tigianato Savona, Confcom-
mercio Imprese per l’Italia 
Savona, Confcooperative 
Liguria, C.I.A. – Agricoltori 
Italiani Savona, Lega Ligu-
re delle Cooperative e Mu-
tue, Unione Industriali della 
provincia di Savona. “L’ini-
ziativa nasce dalla volontà 
comune di creare sinergie 
tra istituzioni e rappresen-
tanze imprenditoriali, per 
offrire un servizio integra-
to di orientamento, forma-
zione e consulenza comple-
tamente gratuito” è stato 

sottolineato durante la pre-
sentazione in Camera di 
Commercio. Cuore operati-
vo del progetto è lo Sportel-
lo Nuova Impresa (SNI) del-
la Camera di Commercio che 
propone un percorso strut-
turato in tre livelli:  orien-
tamento di base  (incontri 
collettivi per comprende-
re i primi passi verso l’av-
vio d’impresa, l’importanza 
del Business Plan e gli aspet-
ti amministrativi e finanziari 
iniziali); formazione avanza-
ta (approfondimenti temati-
ci su strumenti come il Bu-
siness Model Canvas), le 
forme giuridiche d’impresa, 
il finanziamento delle idee 
imprenditoriali); assistenza 
specialistica (consulenze in-
dividuali con esperti per af-
finare e valutare nel detta-
glio l’idea imprenditoriale).

L’industriale Ezio Brac-
co, unico ligure tra i 
nominati, è stato in-

signito del titolo di Cavalie-
re del Lavoro dal Presidente 
della Repubblica Sergio Mat-
tarella. Settantasette anni, 
originario di Murialdo, ha 
costruito un solido percorso 
imprenditoriale nel settore 
dell’ingegneria per l’energia 

e l’impiantistica, mantenen-
do sempre un forte legame 
con il territorio savonese.
È stato a lungo vicepresi-
dente dell’Unione Industria-
li di Savona, ruolo che ha se-
gnato in modo profondo il 
suo rapporto con il tessuto 
economico locale. Bracco è 
il fondatore di Expertise Srl, 
società con sede operativa a 

Vado Ligure, attiva da oltre 
quarant’anni nella progetta-
zione e supervisione di im-
pianti petroliferi, chimici e 
per la produzione di energia 
elettrica. Le attività ad alta 
qualificazione tecnica, coor-
dinate da Savona, si esten-
dono in ambito nazionale 
e internazionale, dal Medi-
terraneo fino al Kazakistan.

Concluso il  ciclo di 
incontri tra Tpl Li-
nea e le organiz-
zazioni sindaca-

li avviato nei mesi scorsi per 
la definizione del nuovo pro-
gramma triennale del Premio 
di Risultato 2025–2027. Il 
confronto, costruttivo e par-
tecipato, ha permesso di con-
dividere contenuti e obiettivi 
in linea con le priorità stra-
tegiche dell’azienda e con le 
prospettive delineate dal pia-
no industriale 2025–2033, 
già approvato dall’assem-
blea dei soci.   Il programma 
coinvolge in modo trasversa-
le tutte le funzioni aziendali 
– dalla controlleria al perso-

nale viaggiante, dalle officine 
agli amministrativi e all’area 
commerciale – con obietti-
vi chiari e misurabili. Al cen-
tro, la produttività, l’efficien-
za operativa e la qualità del 
servizio. Tra i principali am-
biti di intervento: la corret-
tezza operativa nei controlli, 
la manutenzione predittiva e 
la riduzione dei fermi vetture 
in officina, l’incremento della 
domanda del trasporto pub-
blico, la riduzione delle as-
senze brevi nell’area ammini-
strativa, lo sviluppo del CRM 
e la bigliettazione elettronica, 
in fase di avvio da settembre, 
con Tpl Linea prima realtà li-
gure ad adottarla. Un approc-

cio che mira non solo a raffor-
zare le performance aziendali, 
ma anche a generare valore 
per il territorio, migliorando 
l’esperienza di mobilità e con-
tribuendo alla crescita soste-
nibile del servizio. Il valore 
economico sarà strutturato in 
una componente di montan-
te e cash welfare, in continu-
ità con le politiche azienda-
li di benessere organizzativo. 
“Abbiamo voluto costruire 
un percorso che non riguar-
da solo la produttività, ma il 
ruolo attivo che ogni perso-
na può avere nel contribuire 
agli obiettivi dell’azienda” di-
chiara Giampaolo Rossi, di-
rettore generale di Tpl Linea.

CreaImpresa: supporto 
ai nuovi imprenditori

Ezio Bracco: unico ligure,
Cavaliere del Lavoro

Tpl Linea: le priorità
del prossimo triennio 



R apallo è tornata ad 
essere protagoni-
sta del dibattito na-

zionale sul futuro economi-
co e industriale dell’Italia 
con il 54° Convegno Nazio-
nale dei Giovani Impren-
ditori di Confindustria, in 
programma il  13 e 14 giu-
gno all’Excelsior Palace Ho-
tel. Quest’anno, il tema è 
stato “Passione d’impresa 
– In ogni sfida, un inizio”, e 
ha visto alternarsi sul pal-
co esponenti di governo, im-
prenditori di riferimento, 

startup e nuove voci dell’im-
prenditoria under-40. “Ab-
biamo scelto un tema che 
parla di coraggio, di visio-
ne, ma soprattutto di re-
sponsabilità,” ha dichiara-
to Fabiano Gollo, presidente 
dei Giovani Imprendito-
ri di Confindustria Liguria 
e Project Leader del Conve-
gno. “In un Paese che spesso 
parla dei giovani ma trop-
po raramente con i giovani, 
questo appuntamento è sta-
to un’occasione concreta per 
rimettere al centro le nuo-

ve generazioni come pro-
tagoniste del cambiamen-
to. Il nostro obiettivo resta 
ambizioso: vogliamo che da 
Rapallo parta una propo-
sta vera, condivisa, per trac-
ciare una rotta di sviluppo 
fondata sul merito, sull’in-
novazione, sulle pari oppor-
tunità. Non è stato solo un 
convegno, è stato un labora-
torio di futuro. E farlo nella 
nostra terra, con una squa-
dra straordinaria, imparti-
sce ancora più forza e signi-
ficato a questo momento”.

Sono aperte le candida-
ture a “Top of the PID 
2025”, il Premio orga-

nizzato da Unioncamere con 
il supporto di Dintec nell’am-
bito dei servizi offerti alle 
imprese dai Punti Impresa 
Digitale delle Camere di Com-
mercio. Obiettivo del Premio 
è individuare e promuovere 
iniziative e progetti innovativi 
che consentano di compren-
dere al meglio le potenziali-
tà dell’utilizzo dell’intelligen-
za artificiale e, più in generale, 
delle tecnologie 4.0 da parte 
delle Pmi italiane. Quest’anno 
è previsto il riconoscimento 
di un premio in denaro, sotto 
forma di contributo a fondo 
perduto, per le imprese che 
presentano i migliori proget-
ti: 5 mila euro per il miglior 
progetto a livello nazionale 
di ciascun ambito di interven-
to, e 2500 euro per il secondo 

miglior progetto a livello na-
zionale di ciascun ambito di 
intervento. Le imprese vinci-
trici e quelle che riceveranno 
una menzione speciale avran-
no l’opportunità di partecipa-
re alla cerimonia di premia-
zione nell’ambito di Maker 
Faire Rome, la manifestazio-
ne nazionale dedicata ai temi 
dell’innovazione e del digitale, 
importante vetrina per le im-
prese, con la presenza di gior-
nalisti ed esperti del settore. 
Le candidature si sono chiu-
se il 9 giugno. L’individuazio-
ne delle imprese vincitrici av-
verrà entro l’11 settembre e 
la premiazione si terrà duran-
te l’evento Maker Faire Rome 
2025, che si svolgerà dal 17 
al 19 ottobre. Per tutte le in-
formazioni consultare il rego-
lamento  https://www.pun-
toimpresadigitale.camcom.it/
premio-top-of-the-pid.

L ’Unione Industriali 
della Provincia di Sa-
vona ricorda con af-

fetto Alberto Bianco, recen-
temente scomparso, figura 
di riferimento per il mon-
do del commercio, dell’im-
presa e della comunità sa-
vonese. Maestro del Lavoro 
e decano dell’associazione, 
Bianco ha partecipato at-
tivamente a numerose ini-
ziative, tra cui  Fabbriche 

Aperte®, anche nell’edizio-
ne 2025 con la visita degli 
studenti a Vado Gateway. 
Negli anni ’70 fu funziona-
rio di  Ascom Savona, di-
ventando poi direttore di 
Confcommercio Savona dal 
1990 fino alla pensione. In 
quel periodo l’associazio-
ne è cresciuta significativa-
mente per numero di iscrit-
ti e qualità delle iniziative, 
affermandosi come punto di 

riferimento per il commer-
cio, il turismo e il terziario. 
A lui si deve anche l’acqui-
sizione della storica sede di 
via Pia. Tra i promotori dei 
Centri Integrati di Via, ha 
continuato il suo impegno 
anche dopo il pensionamen-
to, entrando nel consiglio 
direttivo dell’associazione 
‘50&Più’, attiva nella pro-
mozione culturale e sociale 
per gli over 50.
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TOP of the PID 2025, 
le imprese innovative

Il Convegno Nazionale 
Giovani Imprenditori

Addio ad Alberto Bianco, 
una vita per il territorio
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I Partners
di Fabbriche Aperte 2025:
I Partners
di Fabbriche Aperte 2025:

Alassio, Albenga I, Albenga I I, Albisole, Cairo Montenotte, Carcare, Finale Ligure, Loano 
Boissano, Millesimo, Pietra Ligure, Savona I, Savona I I, Savona I I I, Savona IV, Spotorno 

Quiliano, Vado Ligure, Val Varatella, Varazze - Celle, Istituto M.G. Rossello - Savona

smaltimento sostenibile 
a servizio dell’economia circolare


